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STRADA FERRATA DI SAVONA 


Parecchi - consigli. provinciali, ora 
convocati «in sessione. ordinaria, sono 
chiamati a deliberare sopra l’incorag- 
giamento ed i sussidi da. accordare 
per l’impresa di una via ferrata da 
Savona. a; Torino. 

Essi. hanno il... vantaggio ..-di yotare 
intorno ad una proposta , di cui ‘sono 
definite le condizioni e non intorno ad. 
‘un disegno generico ed indeterminato. 

Cionullameno la quistione è grave 
e merita di essere esaminata e pon- 
derata con maturità di consiglio, sia 
perchè"'riguarda ‘interessi vitali , sia 
perchè tende a far partecipare de’corpi 
morali ad una spesa rilevantissima, di 
cui una parte non lieve verrebbe a 
pesare sopra i contribuenti. ì 

La ‘condizione de’negoziati per l’im- 
presa di Savona, è esposta con molta 
lucidezza in una relazione dell’onore- 
vole deputato Astengo alla commis- 
sione generale istituita da’ comuni in- 
teressati .a promuovere quella linea. 
Essa si può riassumere in poehepa- 
role. 

I signori Gombert, proprietario, e 
Pélard , ingegnere civile , strinsero in 
Parigi un contratto col rappresentante 
del municipio di Savona, pel quale si 
obbligavano a chiedere la. concessione 


per 99. anni. della linea da Savona a |. 


Torino. dell’estensione. di  chil. 144, 
fissando il: capitale dell'impresa a. 45 
milioni ; oltre i doni ed i sussidi che 
potessero venir accordati dal governo, 
dalle province, da’comuni ed altri corpi 
morali. N 

Anzi'venne stabilito che i: corpi mo- 
rali abbiano ‘ad’. assumere 20 mila ‘a- 
zioni di 500 lire ciascuna', ed a dare 
una sovvenzione di 2 milioni, 
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BOLLETTINO, LETTERARIO 
L() «DI, FRANCIA, 

Sommario, Biblioteca delle strade:ferrate. Signori 
«- Amedeo Achard., Adolfo Belet, Saintine. — 
Originale di Robinson Crusoè. — Signora Ida 
Pfeiffer. Il mio secondo viaggio interno al mondo. 
— Biblioteca dei migliori romanzi stranieri. 
Dickens, Bulwer, Thackeray, Miigge, eco: (Ha- 
chette editore). — Ottavio Feuillet. Scene e 
proverbi, Scene, e\commedie;; Dalila (( Lévy edi- 
tore). — F. Wey Il mazzo di ciliegie. — Si- 
gnor Leone di Laborde. Trattato intorno, alla 
direzione delle belie darti ed alla conservazione 
del pubblico qusto. — Dénis, Delle teorie e delle 
idee morali: presso gli antichi. — Novità'ed av- 
venimenti ‘letterarii..— Morte del Béranger 
e di Eugenio (Sue. Ultima tornata annuale del- 

l'accademia francese. 


Orsù ; cortese lettore ,. porgimi attento; orec- 
chio, e ti, parlerò un tantino. di romanzi, di 
commedie, ;litterature facile, come dice M. Ni- 
sard. Ecco giunte, le vacanze, .le lunghe, gite 
sulle strade ferrate. Che vuoi fare in un. car- 
rozzone allorehè monti.e pianure, colli (e bo- 
schi ti sfilano dinnanzi.agli occhi,.come un ba- 
leno ? La lettura è 1} unica occupazione che ti 
possa canvenire. Perciò non ti son d’uopo trat- 
tati scientifici, ma; bensì .opuscoletti .ameni. e 
giocondi. che, ti,.facciano ;breve il tempo e ti 
dispongano. alla. gioia. Queste operette te le 
fornirà la Biblioteca delle strade ferrate, raccolta 
pubblicata già da parecchi anni dall’ Hachette, 
uno dei caporioni della letteratura. francese. 
Ve ne sono già più di cinquecento, volumi in 
vendita, e fra questi taluni portano in fronte i 


Si pubblica uti i giorni, &suepreve ie Hborienfeito, 
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la Forino, all’U@cio del giornale, ria de 
a. 13, lacondo cortile. — “Riello DI 
stali. — Parigi, Agenee 


Londra, Frederick Mag Cri 


Le inserzioni costanà' L. 


si distribuisce dalle ore 1 del mattino al moezzogiorne. 


I signori, Gombert e Compagnia si 
incaricano,. della costruzione .e prov- 
vista del materiale mobile: pel prezzo 
fissato di 45: milionie qualora la so- 
cietà ‘stimasse ‘ di ‘accordare ‘ad altri 
l'esecuzione dell'impresa, eglino rice- 
verebbero una proyvisione. 

Quanto al capitale di. 45 milioni; i 
concessionari si riserbano:la facoltà di 
provvederne il terzo, ossia 15 milioni 
coll’emissione di obbligazioni. 

Queste sono le condizioni principali 
del contratto. 

Noi lasciamo. da parte due quistioni 
pregiudiziali } ‘che vogliamo reputare 
risolte; la prima è, se il signor Gom- 
bert presenti le necessarie guarenti- 
gie; dacchè esso. .ha. fatto il deposito 
nella cassa del municipio di. Savona di 
valori “per 200 mila ‘lire, dobbiamo 
supporre che abbia misurati i suoi 
mezzi e siasi sin d’ora assicurato l’ap- 
poggio di reputati. banchieri. 

La seconda quistione: consiste nel 
costo della’ strada : ‘ammettiamo che 
non la sì possa costrurre e provve- 
dere del materiale. mobile a meno di 
4 milioni, e che perciò non siavi e- 
sagerazione alcuna nella ‘somma do- 
mandata. 

Eliminate queste due quistioni, i 
consigli provinciali. hanno da discu- 
terne due altre, sulle quali provochiamo 
la loro attenzione. I 

Primo: se convenga ai corpi morali 
concorrere nelle imprese e costituzione 
di società anonime, sottoscrivendo ad 
azioni, ovvero accordando soltanto dei 
sussidi. Secondo: se il concorso. con- 
venuto. sia ..ne’ termini. del discreto: e 
del'conveniente. 


bilè il concedere sussidi al. sottoscri- 
vere azioni, 
Assumendo: un numero di azioni; le 


nomi più illustri, vale a dire quelli di Cha- 
teaubriand, di Lamartine, di Guizet,'di Miche- 
let ;;,sonvi romanzi e novelle; havvene di let- 
teratura,, di storia di viaggi. ed anche libri di 
scienza ;;sonvi itinerarii e. guide; come puoi 
immaginartelo, e; di più novelle adorne d’inci- 
sioni pei ragazzi. Delle principali. opere di que- 
sta.raccolta, abbiamo già: parlato nelle nostre 
lettere anteriori ; ma molte furono ancora testè 
pubblicate, degne, di esserti. palesate. 
;\uIn primo:luogo:ecco due volumetti di. novelle, 
scritti l’uno; dal. sig. Amedeo: Achard;; e l'altro 
dal sig. Adolfo Bdlot. 
«Non discorriam: di lor, ma guarda e ‘passa. » 

SignoriAchard, è uno: fra. i nostri ‘cospicuì 
appendicisti.(, Credo, il sig. Bélot un ‘esordiente 
letterario... Il .Jorox.stile;è. chiaro); però: senza 
ombra d’ambizione; e cammina terra ‘a ‘terra’: 
ecco; tutto, ciò che posso dirtene. 

Vengono, quindi tre. nuovi: volumi ‘del signor 
Saintine.:/ racconti. della torrieciuola ; Il mozzo; 


uno fra; questi d’altronde è. una ristampa ;'ma 
pel terzo intitolato: Solo! è un altro affare: 
Opera egregia, essa. merita vi si sosti alquanto: 

Il:titolo-ha un:odore. di sentimentalità che 
non dà mica. un'idea del soggetto: trattato dal- 
l’autore. La è una. storia di un marinaio scoz- 
zese, chiamato Alessandro, Selcraig, evvero Sel- 
kirk;, il quale spinto. da un naufragio in una 
isola! deserta; del grande Oceano, e trovatovisi 
miracolosamente sole; dovette più tardi ispirare 
a-Daniello di. Foé ilsprincipale episodio del suo 
romanzo, di Robinson. Di fatti già le avven- 
ture.e la cattività Îli Alessandro Selkirk corre- 
vano. di bocca in boccanelle sale di conversa- 
zione di Londra edi Edimburgo; già molte rela- 
zioni; apocrife erano state pubblicate; allorchè nel 
4,747, Foé. diede alla luce.la sua opera immor- 


ctale.}La similitudine fra i due personaggi è 


miti 


province ed.i comuni impongono a sè 
un peso di cui non possono sempre 
valutare la gravità, si assoggettano ad 
un obbligo, o. meglio a-sacrifici, di 
cui non sono in’ grado di. misurare 
l'estensione: 

I corpi morali debbono astenersi il 
più che possono dall’ intervenire; nelle 
imprese come azionisti! per ‘evitare è- 
ventualità ed incertezze; che lero' tor- 
nano più funeste che a’ banchieri pri- 
vati. Poichè essi. non, sono, nè pos- 
sono essere speculatori: se; le. azioni 
hanno un premio e le vendono,  dan- 
neggiano ‘gli altri ‘azionisti e fanno una 
operazione, che dee esser interdetta ai 
corpi morali; se, scapitano ;..sono. espo- 
sti .a perdite, che superano ‘talora le 
loro previsioni e’ cagionanò gravezze 
e suscitano richiawi negli  ammini- 
strati. 

Chiedetelo, a. Vercelli.,.che. assunse 
un numero. ragguardevole di azioni 
della strada ferrata» di Valenza: ‘Se a- 
vesse a disfarsene adesso,  dovrebbé 
subire un danno non lieve. 

Se invece accordate un sussidio , 
misurate le, vostre forze.,..e, sapete per 
qual somma vi \obbligate. Qual'è la:pro- 
vincia che non preferirà' ‘di accordare 
un sussidio di 200 mila lire, in luogo 
di sottoscrivere. mille azioni di 500 
lire ciascuna.? Essa avrà regalate. 400 


azioni, ma si ‘saràvin pari tempo ‘sde-' 


bitata verso l'impresa , senza ‘imporrè 


| ai contribuenti un onere indefinito ed 


un peso indeterminato. 
E d’altra parte, le compagnie. non 


| debbono .accettare..con; gratitudine .i 


sussidi in luogo»:del concorso val capi- 


| tale sociale? Non sono essi ùn'allevia- 
Riguardo al primo punto noi non | 
esitiamo a dichiarare essere preferi- | 


mento de’loro ‘carichi? Non lè liberano 
da una classe di azionisti, che sembra 
abbia \un ‘carattere !speciale: e. trovasi 
senza dubbio in condizioni diverse dai 
privati? 


TEMEISATPRZE TERE TOTO IAA ERE 


cosa evidente. Però nella nuova ed ultima o- 
pera del Foè l’isola di Juan Fernandez | ben- 
chè la distanza e la sua posizione geografica 
rendano la cosa impossibile, si trovò abitata 
da ‘selvaggi così detti caraibi; Marimonda, che 
è una scimmia e l’unico ‘compagno del ‘nau- 
frago, venne trasfarmato dall’autore ‘nel’ rozzo 
Venerdì; la storia è diventata un romanzo, e 
questo romanzo si innalzò all’elevatezza di una 
opera filosofica. 

Ma la storia ‘offertaci ‘dal Saintine, ie la 
stimo più filosofica anche ‘del romanzo. Colà 


‘tu vedevi l’europeo Robinson mettere ‘in campo 
| gli spedienti della sua industria. per combat- 
| tere nello stesso tempo contro gli affanni e le 


fatiche che gli davano una terra incolta e  sel- 
vaggia, ed i pericoli che gli ‘creavano i suoi 
nemici. Quivi învece tu ‘trovi un uomo in preda 
al supplizio della ‘solitudine, frammezzo ad una 
natura ferace e prodiga, vinto dalla ‘fralezza 


| d’animo, diventar pari ad ‘una bestia; laddove 
Solo! Dei due. primi non diremoi gran cosa ; | 


Robinson grandeggia e cammina ‘alla umana 
perfezione. Novella testimonianza di questa ve- 
rità morale: l’uomo-*abbandonato ‘a se stesso 
non essere se non se un essere imperfetto; e 
volere la ‘divina’ Provvidenza che l'uomo. sia 
dagli altri uomini ridotto a perfezione. Questa 
idea ispirò al signor Saintine parecchie pagine 
che portano la impronta di vera eloquenza e 
che sono tali quali suole vergare l’autore di 
Picciola. 

Se vuoi convincerti di bel nuovo ché la sto- 
ria rassomiglia spesse fiate al romanzo; se 
vuoi: provare in sommo grado questa emo- 
zione, quell’interesse che non già le favole 
più ingegnose, ma il'’vero solo è atto a pro- 
durre, leggi il Secondo viaggio intorno al mondo 
della signora Ida Pfeiffer. Dopo l'antico Giasone, 
io non éredo che’ nella storia dei viaggi si ab- 
bia un consimile esempio. Una donna, una te- 


della somma coll’emissione di obbliga- . 
zioni, il capitale sociale rimane di;60:s; 


| sopra 45 milioni? 


rit 


Gli scompartimenti'ed'‘i conii che 
inFranciaincoraggiarono Ja costruzione | 


di strade ferrate, accordarono’ sussidii' 
in terre o danaro, ma' ‘tor pensardito | 
ad assumere azioni, a' far parté di s0=" 
cietà anonime, e fecero bene, avendo" ' 


seguite le regole di buona' è 
amministrazione. 

tabilito che alle provincie ed'ai col 
muni converrebbe ‘di concedere’ sussì- 


previdetite ‘ 


dii ‘ai sigg. Gombertve Comp.'invecedi © 
sottoserivere ‘azioni; la seconda“ qui! - 


stione sarebbe di leggieri' risolta? tute! 
tavia fa d’uopo di esaminarta, pér' farne 
meglio comprendere la gravità. 0! 

La compagnia fissa ‘il capitale 1a 451 
milioni, oltre:.i':sussidii;déel governo, ted: 


il dono di due milioni da farsi dai còrpirs 1. 


morali. Ignoriamo se il governo sia dis-’ 
posto di dar un sussidio; 'ma ‘avendo il: ! 


presidente del consiglio dichiarato /che 
il governo \era»\pronto ‘ad accordare ‘il 

concorso pecuniario di‘ tre milioniysi ©. 
ha ragione di far assegnamento”sul‘suo!: ‘ 


appoggio. Tre ‘milioni’ adunqué” dello: 
stato e due ‘delle province è- deilco- 
muni farebbero cinque’ milioni”, che!‘ 


i dovrebbero servire a diminuzione ‘del’ 


capitale sociale riducendolo ‘da’ 45'a'40 
milioni. Non sarebbe ‘un profitto rag- 


' guardevole per una' società di poter ri- ‘ 


partire i benefici’ sopra ‘40 ‘anzich 


La compagnia ha ‘richiesto ‘pure’ sî ‘ 
soscrivano 20 mila ‘azioni dai‘corpi’mo- ©’ 
rati. Il capitale essendo ‘di'45° milioni; 
sì disse, 70 mila azioni sono ‘assunte ' 
dai sigg. Gombert e Comp. e+20'mila 
dalle provincie e dai comuni! 

Ma se venne stabilito che Ja società: 
abbia il diritto di procurarsi un terzo 


| mila azioni, cosicchè i corpi morali 
i avrebbero a sottoscriverne, il. terzo ed i 


signori Gombert e Compagnia soltanto 
40 mila. 


ET E 


desca , una modesta e, semplice. massaia , 


giunta al decimo lustro dell'età sua, allevata la, . 


figliuolanza a norma dei divini: precetti, libera, 


al fine di dare sfogo alla brama che la \inva; _, 
deva fin dai primi anni dell'infanzia, brama,., ,. 
cioè di vedere lontane contrade; si accinge un... 


bel di alla sua impresa, si mette in, cammino, 
e fa per ben due volte il giro del mondo. Essa 


| perlustra successivamente, la, Terra. Santa e .. .. 
l'Oriente, le regioni settentrionali dell’Europa . .. 


sino all’Islanda, l'America meridionale, la Cina, 


! le Indie, la Persia, quindi Borneo, le isole Mo». 


lucche, e per una seconda volta le contrade le 
più curiose dell'America. Ora la signora Pfeiffer. 
si è rimessa in viaggio per rivedere Giava, Chi 


i sa quando sarà di ritorno? Nessuno. Frattanto 


si dà alle stampe la relazione del suo secondo 
viaggio, con in fronte una interessantissima 


notizia del suo traduttore, sig. Sukhau, Ognun.... 


sa qual voga ebbe il libro della signora Pfeiffer 
in Alemagna ed in Inghilterra: non minore 
fu la fama ch’essa acquistossi in Francia, 

Tu puoi vedere, caro lettore, che: la nostra 
letteratura non si restringe soltanto ad opere. 
originali ; essa si arricchisce tuttodi dei capo- 
lavori delle letterature straniere. Gli. è per 
questo che merita un cenno la Biblioteca dei 


migliori romanzi esteri. Col mezzo del suo. sesto o 


tascabile e del suo modicissimo prezzo ; essa 
cercò di rendere fra noi popolari le precipue 
produzioni di Dickens, di Bulwer, di Thacke- 
ray, di Migge, di Otto Ludwig. L'Inghilterra, 
l'America, la Germania hanno fornito fin qui 
la maggior parte dei loro scrittori, ma l’Ita-. 


lia, la Spagna, e lè Jetterature del Nord forni- © 


ranno altresì ampia messe di pubblicazioni, | — 
Al teatro; poche novità, fuorchè i fragorosì 4 
e sempre crescenti applausi per la Dalila ‘del 


sig. Ottavio Feuillet. Fra i nostri giovani serit- 


tori che vagheggiano la forma. drammatica e 


fa 


U 


Gua 
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Chi non s’avvede che l’intervento ri- 
chiesto dai corpi morali è pel terzo del 
capitale, potendosi per 15 milioni ri- 
correre al credito, contraendo un im- 
prestito? 

Se non isperassimo che i consigli 
previnciali si persuaderanno esser più 
prudente di‘accordar sussidi anche lar- 
ghi, che non, di sottoscrivere azioni, 
noi proporremmo, che i corpi morali 
assumano le obbligazioni: è un’opera- 
zione più conveniente a loro, che non 
l’altra, e frattanto assicurerebbero l’esito 
dell’impresa. 

Ma noi persistiamo a consigliare il 
sistema delle sovvenzioni. Invece di 2 
milioni se. ne accordino quattro o cin- 
que, e la compagnia provveda a tutto. 
Essa può ridurre il capitale; ha un 
sussidio,.sul cui versamento non v'è 
dubbio, e gli azionisti ne risentono un 
beneficio che non ha d’uopo d’essere 
dimostrato. 

Altrimenti si potrebbe chiedere a che 
giovano.i sussidii. A; pagare gl’interessi 
durante. la costruzione della linea? Ma 
gl’interessi si pagano col capitale, se- 
condoile consuetudini ‘di tutte le com- 
pagnie... A. premiare i. promotori della 
società?. Neppure, chè, eglino doman- 
dano per: premio; l'appalto. della linea 
od una: provvisione. ) 

E se si avesse a fare l’emissione di 
sole 60. mila azioni, non, sarebbe esor- 
bitante ;il concorso dei corpi morali per 
20 mila? 

Queste, difficoltà che non sono dap- 
poco si troncano coll’ammettere il prin- 
cipio dei sussidii: le provincie che hanno 
interesse all’esecuzione della linea di 
Savona, pei benefici diretti che ne spe- 
rano e quelle che la promuovono nel- 
l'intento .di ottenere delle diramazioni, 
non si, rifiuteranno, e noi crediamo 
che la Compagnia accoglierà con grato 
animo questo partito, siccome quello che 
rimuove molti incagli e le lascia maggior 
libertà d’azione. 

Tale almeno è il nostro parere, a cui 
non ci pare ‘sì possano opporre solide 
obbiezioni. 


POLEMICA 


Riceviamo dall'onorevole senatore Audiffredi 
una risposta al nostro articolo intorno alla sua 


vi trovanò' la ‘fama, il sig. Ottavio Feuillet oc- 
cupa un poste distinto. 1 suoi primi tentativi, 
raccolti nelle riviste, furono da lui modesta- 
mente intitolati : Scene e |proverbi. Ingrandì il 
suo talento, sostenuto ch’esso era del lavoro e 
cimentato. dal trionfo ; quindi egli scrisse delle 
Scene e: commedie. Una di queste, Dalila, andò 
sulle scene; è questa commedia piacque tanto, 
che in questo punto il teatro ove essa si re- 
cita è pieno doppo di spettatori e sono univer- 
sali i battimani. La lettura delle commedie del 
sig. Feuillet è dilettevole oltre ogni dire; il 
suo libro pnò servire agli ozi della villeggia- 
tura, a sminuire la noia del tempe piovoso ov- 
vero delle prime lunghe sere dell'autunno. Ad 
ogni istante tu t'imbatti in motti spiritosi; chè 
lo spirito viabbonda ed'è talora soverchio. I per- 
sonaggi delle sue commedie ne possedono 
tanto, che anche nelle ‘società più spiritose , 
non se né smercia in tanta copia. Il suo dia- 
logo troppo vezzoso si allontana spesse fiate 
dal vero. Spesse fiate ì suoi interlocutori met- 
tono in campo delle teorie ingegnose. È un 
metodo aggradevolissimo certamente, ma troppo 
serio e talvolta monotono. 

Il sig. Feuillet è discepolo del Marivaux; 
egli ha la grazia ingegnosa, l’avvedutezza del 
suo maestro; però meno di affettazione e più 
naturalezza e vera sensibilità. Talvolta egli è 
veramente originale ed arrischia paradossi che 
sono spesse fiate temerarii. Se vuoì fare il pa- 
ragone tra i nostri elogi e le nostre critiche, 
leggi frà le altre commedie: la Crisi, Reden- 
zione, il Villaggio, la Partita di dame, la Chiave 
d'oro, il Capello bianco. 

In qual guisa la poesia e il romanzo deb- 
bono far parlare la gente villereccia ? È un 
quesito, di difficile scioglimento, massimamente 
se vuolsì attenere all’autorità degli antichi 
esempi, 1 contadini di Teocrito e di Longino 


N 


Memoria. Benchè essa non sia che un riepilogo 
del suo opuscolo, e non si curi di provare le 
sue asserzioni, noi la pubblichiamo di buon 
grado seguendo la nostra consuetudine di la- 
sciar a tutti libera la difesa e di esser impar- 
ziali verso tutte le opinioni. Ecco quella ri- 
Sposta, a cui facciamo succedere brevi osser- 
vazioni : 

« Voglio credere che i redattori del giornale 
non oppongano, ragione d’inserire la seguente 
risposta all’ articolo intitolato: Una professione 
di fede, inserito nel n. 247 del giornale. 

« In esso articolo è fatta una critica super- 
ficialissima a quanto io scrissi nella memoria 
diretta agli elettori degli stati sardi. 

« Premetto che non vorrei essere. confuso 
cogli oppositori clericali di cui avverso il si- 
stema di confondere religione e politica assie- 
me, che sono cose ben distinte. 

« Dissi nella mia memoria di non dissentire 
dalla politica. savia e moderata del ministero, 
ma che molto io trovo a. ridire quanto al re- 
gime economico che non mì sembra diretto a 
buon fine. 

« Molto egli ha fatto nello scopo direi quasi 
esclusivo di' favorire lo scambio delle merci , 
ma che in pari tempo era necessario di occu- 


! parsi a favorire la produzione indigena delle 


derrate, come la parte più essenziale di un 
ben diretto sistema economico. 

« Se questo si chiama regime protettivo sa- 
rebbe da onorarsi di portarne il nome, perchè 
il proteggere il lavoro e gl’industriali capaci di 
favorire la ricchezza del paese la stimo una 
parte onorevolissima del ministero. 

« Vedo promuovere con zelo gl’ interessi del 
commercio che non sono vitali al benessere 
generale della popolazione , la quale è essen- 
zialmente agricola e sarebbe capace di divenire 
industriale, qualora si procurasse i mezzi ne- 
cessari d’ istruzione e d’ incoraggiamento. Da 
ciò non vedo ragione che si debba considerare 
meno il commercio che ai comuni interessi può 
provvedere in giusta misura, come diggià si è 
fatto in larga proporzione coi trattati di com- 
mercio e colle vie ferrate. 

« Le nazioni industriali volontieri acconsen- 
tono che loro sia concessa la libera concorrenza 
dei loro prodotti sul nostro mercato. Nessuno 
ebbe mai gelosia delle produzioni industriali 
del nostro stato, meno di alcune materie prime 
che essi abbisognano nelle loro industrie. Ame- 
rei di vedere alcune modificazioni di tariffe 
nel doppio scopo di fuvorir l’ interesse della 
finanza dello stato e quello non meno di al- 
cune industrie ben avviate, come quella dei 
tessuti serici e delle manifatture di cotone. 

« Gili antichi maestri della scienza economica 
tendevano al giusto fine di. promuovere l’atti- 
vità del lavoro come sorgente primaria delle 
ricchezze. 

« Queste verità incontrastabili ponno dispia- 
cere a quelli che siano nemici sistematici del 
ministero ma non ad altri che in buona fede 
desiderano il buon avviamento dell’ interesse 
pubblico. 


parlano rozzamente, ma con una cotal. grazia 
non priva d'eleganza. I pastori di Virgilio sono 
dei filosofi che moralizzano sotto un faggio, dei 
politici che tessono l’elogio dell’imperatore Au- 
gusto, cui tornava grato questo linguaggio , 
poichè generosamente pagava gli. encomii. I 
pecorai delle pastorali italiane parlano come 
sogliono parlare professori di metafisica ; nei 
romanzi del secolo decimosettimo essi si espri- 
mono come i raffines della corte di Luigi XII; 
dei pastori del sig. di Florian, diresti d’ele- 
ganti gentiluomini che si danno appena la fa- 
tica di mutar abito. 

Ai dì nostri si pubblicarono dei libri in cui 
scorgevi dei contadini parlare la lingua della 
loro provincia e persino il rozzo linguaggio 
dei loro borghi natii. Ecco. venire a quest'ora 
un uomo di spirito cui questo innovamento 
del realismo moderno non, va .a garbo, e che 
vuol combatterlo coll’esempio , il migliore fra 
gli argomenti. Il signor Francis Wey, nel suo 
Mazzo di ciliegie, componimento che ha tutta 
la freschezza del titolo che porta, volle dipin- 
gere al vivo i contadini e la vera rozzezza 
della loro vita; ma con tutto ciò essi parlano 
nel suo libro il francese più illibato. Se que- 
sta verità è di convenzione, come tutte le ve- 
rità artistiche e letterarie, ha ella nondimeno 
il merito di lasciare allo stile la sua unità, ed 
allo scrittore l’originalità del far suo. Checchè 
ne sia, il sig. Wey ritrasse al vivo e maestre- 
volmente tracciò la costumanza del conta- 
dino della Franca-Contea; eccellente  osserva- 
tore, egli ritrae in medo eccellente gli oggetti 
da lui veduti: sono prova di questo . duplice 
talento i suoi Ricordî dell'Oberland. 

Velgiamo ora lo sguardo verso altre produ- 
zioni dell’intelletto. Lasciamo in disparte quella 
letteratura così detta leggiera, sebbene un ro- 
manzo od un dramma hen composto sia opera 


a Dissi poi agli elettori di mandar nomiin- 
dipendenti che sostengano la piena libertà del 
lero voto, senza di cui il regime costituzionale 
sarebbe falsato. 

« Ho infine fatto istanze, che sia presentata 
una buona legge di responsabilità ministeriale 
onde impedire quegli abusi di potere che po- 
trebbero facilmente ascadere sotto 1’ influenza 
di altri ministri. 

{« Cav. AUDIFFREDI. 

« P. S. Chi leggesse il solo articolo dell’Opi- 
nione avrebbe un’imperfettissima idea delle ra- 
gioni addotte nella mia memoria.» 

— Ecco ora le nostre osservazioni : 

L'onorevole senatore dice che la critica da 
noi fatta al suo opuscolo è superficialissima; ma 
in tal caso doveva essergli facile il confutarla. 
Invece egli si è ristretto a ripetere ciò che i 
nostri lettori già sapevano, poichè la sua ri- 
sposta non contiene nulla di più di ciò che 
avevamo scritto delle sue opinioni politiche ed 
economiche. La qual cosa prova che noi siamo 
stati fedelissimi espositori de’ suoi concetti ed 
abbiamo data una perfetta idea della sua me- 
moria. 

E veramente, che cosa abbiamo asserito? Che 
il cav. Audiffredi approva la politica del mini- 
stero, e la ammette; ch’egli è pel sistema pro- 
tettivo contro il libero scambio, e lo confessa 
chiedendo una modificazione della tariffa  do- 
ganale, nell’interesse sia delle finanze, sia di 
alcune industrie, come quelle delle seterie e 
de’cotoni; ch’ egli abbassa e deprime il com- 
mercio, e lo dichiara, asseverando che. gl’infe- 
ressi del commercio non sono vitali, al beneessere 
vitale delle popolazioni. : 

Si poteva meglio afferrar il senso delle opi- 
nioni e de’ giudizi dell’onorevole senatore ? Si 
poteva tacere allorchè sì afferma non esser gli 
interessi del commercio vitale, quasichè |’ a- 
gricoltura e l'industria fioriscano, senza esser 
sussidiate dal traffico, da’mezzi di trasperto? 

Che i diritti d’insinuazione siano troppo ele 
vati e che rimanga molto da fare a vantaggio 


‘dell’ agricoltura e dell'industria , niuno vorrà 


niegare. Siamo in ciò d’accordo coll’onorevole 
senatore. Non abbiamo istituti di credito agricola 
nè fondiario, non un istituto tecnico superiore , 
non cattedra di fisiologia vegetale e agraria, 
ecc.; ma quesie mancanze che lamentiamo , 
non c’impediscono dal riconoscere i benefici 
recati all’ agricoltura, all'industria, allo stato 
in generale dal libero scambie. Si aprano le 
statistiche commerciali e si vedrà come sia au- 
mentata l’ introduzione delle materie prime per 
le manifatture. Ora se aumenta il consumo 
delle materie prime, è segno che è cresciuta 
l’attività industriale. Che può opporre il cav. 
Audiffredi? 

Siamo lieti che gli stia a cuore di non es- 
sere confuso cogli oppositori clericali, e niuno 
avrebbe mai potuto sospettarla, poichè come 
metter in buona fede fra' clericali chi fa espli- 
cita professione di fede in favore della politica 
del ministero? Qualunque siano le opinioni e 


tanto seria quanto altra mai, e poniamo fine 
alla nostra lettera con due opere di diversa 
natura, ma che si rassomigliano tra di loro per 
la purezza delle loro tendenze e la severità 
delle loro conclusioni. Il signor. conte Leone 
di Laborde, considerando l’arte nelle sue rela- 
zioni coll’industria, uomo autorevole per vasto 
sapere e per gusto squisito, giudica in modo 
assai severo il presente andamento delle belle 
arti in Francia. Egli confessa esistere tuttora 
una tal quale abilità; ma egli compiange il far 
precipitato, il culto del bello negletto, e mostra 
col dito lo scadimento che avvicina. Le sue 
idee sono eccellenti, sagacissimi i suoi consigli, 
ma sarà per lui tempo sprecato. Artisti ed ar- 


.tigiani, la massima parte si tureranno le orec- 


chie. Per loro non si tratta di far bene, ma 
bensi di produr melto e guadagnar melto da- 
naro, mettere alla luce opere di moda; non 
già opere degne di stima e d’ammirazione. 
Pensò il signor di Laborde non essere abba- 
stanza il mostrare in due volumi i risultamenti 
dei suoi studi e delle disamine che egli fece 
nell’esercizio delle funzioni di membro del 
giurì delle esposizioni. Egli volle altresì segna- 
lare uno dei precipui rimedi a quel male di 
cui egli fu testimone. Era suo scopo di mostrar 
la strada che dovrebbe seguire la pubblica 
amministrazione, così potente in Francia in 
tutte le quistioni di protettorato e d’influenza. 
Ma gli venne meno il tempo, e dovette limitarsi 
a vergare una specie di programma, un indice 
di materie, col titolo di: Alcune idee sopra la 
direzione delle arti e sul mantenimento del pubblico 
gusto. Havvi in ésso tutti i materiali di un'ec- 
cellente opera. Speriamo che il signor di La- 
borde avrà il tempo di menare a fine questo 
libro, poichè egli solo è capace di ciò fare 
convenevolmente. 

Un altro ottimo libro composto dal sig. Dénis 


sempre astenuti dal noverarlo fra’clericali, quan- 
tunque egli concordi con loro nel condannare 
il libero scambio. 

Noi ci siamo sdebitati verso il sig. cav. Audif- 
fredi, e speriamo che vorrà riconoscese, se pur 
l'amor proprio non gli fa velo all’intelletto, che 
la nostra critica era fondata e che abbiamo data 
una perfetta. idea della sua memoria. Noi non 
travisiamo mai le parole altrui, e quando ci av- 
viene di confutarle adduciamo ragioni e fatti : 
ed i fatti e le ragioni erano così evidenti, che 
l’onorevole senatore reputò. più spedito di pas- 
sarvi sopra e non farne il menomo cenno. 


LI LI ® . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
(Ritardato) 

Parigi, 9 sera. 
Londra 9. Il signor di Persigny, ambasciatore 
francese, ha rimesso al lord-maire la somma 
di 1000 lire sterline per parte di S. M. l’im- 
peratore dei francesi, e 400 per parte della 
guardia imperiale, da essere distribuite aì sol- 
dati inglesi, ammalati o feriti nelle Indie. 
Credito mobiliare 868 
Strade ferrate austriache 652. 
Strada ferrata. Vittorio Emanuele 495, 
Strade ferrate Lombardo-Venete 602 a term, 


Borsa di Parigi del 9 settembre. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
3.00... 66 95 66 95 
4 1]2 p. 00 90.1» di » 
Consolid. ingl... (90 518 7.bre 
Fondi piemont. (9 8.bre 
1849 5 00. . 90 » >» _» 
1853 3 070.0. >» >» > 

Parigi, 10. 


Il duca di Cambridge è aspettato quanto 
prima al campo di Chàlons. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Viaggio dei reali Principi. — Ci 
giungono da Oneglia i seguenti ragguagli in- 
torno alla dimora dei RR. principi in quella 
città : 

Se il viaggio che i giovani principi fanno per 
le liguri provincie può chiamarsi una marcia 
trionfale, a causa delle continue ovazioni di cui 
sono l'oggetto, in nessun luogo però le dimo- 
strazioni d'affetto e d'interessamento verso le 
loro altezze furono maggiori di quelle che loro 
fece la popolazione intiera della città d’Oneglia. 

Giungevano i RR. principi in Oneglia alle 
due e mezzo pomeridiane del 5 corrente ed 
eranoJaccolti e complimentati all’ entrata della 
città da tutte le autorità; e scesi tosto a terra 
si avviarono all'albergo della Vitteria, alla cui 
porta trovavansi due. guardie d’onore , fornita 
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è uscito testè. È queste un trattato premiato 
dall’istituto, Intorno alle teorie ed alle idee morali 
dell’antichità. L’autore lo rifece, lo corresse, e 
ne formò due volumi. Qnesto racconciamento 
giovò sommamente ‘al libro. Il sighor Denis 
studia ampiamente le grandi scuole filosofiche 
antiche ed i loro più illustri interpreti:  Pla- 
tone, Aristotile, Epicuro, Zenone; egli misura 
e travede attraverso i secoli l’influsso delle 
dottrine filosofiche sul mondo greco-ro- 
mano, sulle costumanze, le religioni, le. leggi 
dell'Oriente e dell’Occidente. Su questo vasto 
sviluppo grandeggia il pensiero costante del 
progresso che è la credenza filosofica dell’au- 
tore, e questa credenza non va scossa da vé- 
runa di quelle vicende che ‘percuotono le na- 
zioni e che potrebbero far crollare una meno 
robusta convinzione. La teoria del progresso 
crescente può essere combattuta; bisogna però 
confessare che nelle dolorose prove della vita 
essa è per noi la fede, la forza, la consola- 
zione e la speranza sempre. 

Sono in ritardo per parlare della morte ‘del 
Béranger, più che per talento grande per ca- 
rattere homo unius tenoris come dicevano i la- 
tini, e di quella di Eugenio Sue, che potrebbe 
contendere al Balzac l’epiteto di più fecondo fra 
i romanzieri. Tutto quello che ti direi, l'hanno 
detto e ridetto i giornali di ‘ciaschedun paese. 
Mi basti di por fine a questa lettera ‘col fare 
cenno della ultima pubblica tornata che la 
luogo ciaschedun anno all’accademia francese 
pella distribuzione dei premii Montyon, in cui 
una medaglia dì 2500 lire fu data in premio 
all'opera del signor Charton: 7 viaggiatori an- 
tichi e moderni. Del merito di quest'opera ab- 
biamo già altrove discorso; e vediamo con 
gioia la nostra opinione confermata dall’ acca- 
demia. ? 


l’ una dal battaglione: della guardia nazionale, 
l’altra dal battaglione di linea di presidio ‘in 
Oneglia. sa 

Dopo breve riposo i RR. principi degnavansi 
ricevere le diverse ‘autorità . della provincia; e 
quindi accompagnati dall’intendente della pro- 
vincia e dal sindaco della città ;percorsero la 
medesima visitando il R. collegio, l’istituto ‘dei 
sordo-muti, il penitenziario, le scuole femminili 
e l’asilo d'infanzia. 

Dopo il pranzo, a cui ebbero l'onore di pren- 
der parte l’intendente ed il sindaco; i RR. prin- 
cipi uscivano ‘a godere ‘delt’ illuminazione della 
città e del porto di mare, e per meglio vedere 
quest’ultima salivano a bordo dei battelli. della 
dogana, e facevano un’escursione in mare sino 
a mezze miglio da terra. | 

Nel giorno successivo alle: ‘ore 8 ‘antimeri- 
diane si recavano a messa nella collegiata della 
città, in mezzo a numeroso concorso di popolo 
che ammirava il religioso contegno dei giovani 
principi... 

All’una' pom: Le LL: AA. RR. per la via di 
mare si recavano a' Porto Maurizio; ove erano 
ricevuti; festosamente da quella popolazione: 
Percorsa la città, visitato .il collegio; ed-il:civico 
palazzo, ove erano apprestati rinfreschi , si re- 
carono alla chiesa, di cui ammirarono la bella 
struttura; e depo ricevuta ivi la benedizione, 
facevano per la stessa ‘via di mare ritorno a 
Oneglia. Per. cura dell’amministrazione comu- 
nale di questa città aveva luogo nel porto un 
divertimento, che vien chiamato col nome di 
biga, e che tornò assai gradito ai giovani prin- 
cipi, i quali vollero raddoppiare il premio, che 
il municipio aveva fissato ai vincitori. 

Alle 6 di sera aveva luogo il pranzo, a cui 
aveano l’onore d’intervenire, oltre |’ intendente 
e il sindaco d’Oneglia, quello di Porto Mauri- 
zio; il presidente del tribunale, il’ comandante 
militare della provincia, il maggiore coman- 
dante la guardia nazionale; il maggiore coman- 
dante il battaglione di presidio, il capitano dei 
carabinieri, il rappresentante del consolate di 
Francia, il vicario foraneo e il parroco d’0- 
neglia. ; 

Si chiudeva la giornata del 6 ‘con ‘novella il- 
lumainazione ‘della’ città e del porto di mare, 
che i RR. principi si degnavano nuovamente 
gradire, rinnovando la loro escursione in mare. 

Alle 7 112 a..m. del giorno 7-le LL. AA. RR., 
dopo percorsa a piedi la città, partivano alla 
volta di S. Remo. Nel. prendere commiato dalle 
autorità locali, i giovani principi strinsero loro 
la mano; in attestato di gratitudine perle tante 
e cordiali dimostrazioni d’affetto: loro prodigate 
dalla buona ;e.leale; popolazione :d’Oneglia. 

E veramente, non è eosa facile: a descrivere 
al vivo e al naturale la festosa ‘accoglienza e 
le calde ed incessanti dimostrazioni. d'affetto e 
di fedeltà alle. auguste. persone ed all’amato 
sovrano che in questi giorni ha dato la popo- 
lazione d’Oneglia. 

Dal primo»loro-giungere in Oneglia; essa 
non li ha lasciati’ un»sol: momento, ma segui- 
tandoli per ogni dove, sempre li accolse e li 
accompagnò con caldi e fervidi ‘evviva, con 
entusiastiche ‘acclamazioni di gioia e dî Sincera 
devozione. L'entusiasmo  verso.i giovani prin: 
cipi fu generale, senza distinzione di classi, di 
età o di condizione, giacchè tutti fecero a gara 
per testimoniare; nel. modo»migliorey dixquanta 


affezione, di quanta devozione sia là città d’0- 


ineglia compresa» verso. l’augusta ‘e benemerita 
dinastia che ci regge... a 

* Fuvvi un momento; la sera del 6} quando»i 
IRR. principi rientravano, all'Hotel, che l’entu- 
siasmo popolare, più non valendo a contenersi; 
spinse alcuni buoni popolani a gettarsi a'piedi 
dei giovani principi, e loro baciare riverente- 
nente le mani. Non che adontarsi di tale li- 
bertà , i giovani principi furono commossi‘ 
tante prove d’affetto loro prodigate; e ripetu- 
amente assicurarono. il sindaco, che serbereb- 
bero eterna ricordanza dell’accoglimento rice- 
uto in Oneglia. | 

Prima di lor, partenza, i giovani principi fe- 


ero rimettere..una somma, all’instituto . dei; 


ordo-muti, éd ‘altra all'asilo infantile: 
} (Gazz. Piem.) 
Un’eccellente azione. — L'altra sera si 
presentava all’ingegnere della società Vittorio 
manuele direttore dei lavori di manutenzione il 
antoniere del Moncenisio, Caffo Domenico, della 
...., e gli consegnava una borsa di pelle conte- 
hente L. 400 circa, che aveva trovata sulla strada 
hazionale di Francia presso il forte di Bramant. 
All’indemani in seguito ad indagini fatte si 
invenne il proprietario della detta borsa , il 
tuale fu assai lieto di poterla riavere, attesochè 
hon era che un povero carrettiere quasi privo di 
mezzi di fortuna e. che una tale perdita lo 
vrebbe ridotto quasi alla miseria. 
Questo atto di spontanea generosità onora alta- 
ente il Caffo Domenico, il quale non è'altro che 
n povero cantoniere che «lavora quotidiana- 
nente per guadagnarsi L. 43 al mese, 


detto cantoniere rinunziò 
ogni offerta fattagli dal ‘proprietario della smar- 
rita borsa. (Gazz, del Popolo) 
Telegriafo sottomarino. Leggesi nella 
Gazzetta piemontese: |’ 
< La corda elettrica sotto-marila da Bona a 


Gagliari giurigeva sino a 10 miglia di distanza 
dal capo Teulada: fu supplito alla parte man- 
cante con 10 miglia della corda della linea di 
Malta: All’una pom. di ieri questa si ruppe ad un 
miglio e mezzo di distanza dal capo Teulada con 


sole 40 braccia di fondo. Gl’inglesi hanno fis: 


sato la posizione della corda in quel punto ed 
intendono ripescarla ‘in: ottobre prossimo per 
istabilire la comunicazione con Spartivento. 


' (Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Savona, 6. settembre. 
Eccomi da due giorni a Savona, ed anche 


da questa città voglio scrivervi qualche cosa 
nei pochi giorni di mia fermata. 


Di Savona, città di18 circa mila abitanti, vi dirò 


che è bene situata, ha strade tortuose e strette, 
ma tutte ben selciate. Il suo. porto è circon- 
dato di solide e belle calate ,. come quello di 
Marsiglia. si presta al carico e scarico ‘dei 
bastimenti con molta economia, usandosi, a 
quanto mi fu detto, pagare cent. 15 a 20 ogni 
| quintale dal bastimento alla dogana di facchi- 
naggio. 


Egli è vero che l’edificio doganale è situato 
mirabilmente a servigio del commercio, vicino 


cioè alla parte interna del porto e quindi a 


10 metri circa distante dai luoghi di sbarco, 
cen una piazza laterale comodissima pei carri, 
che levano le merci dalla dogana per traspor- 
tarle all’interno. 

Non voglio tacervi poi che il municipio, a 
favorire il commercio, accorda gratuitamente 
il deposito delle merci nella propria dogana; 
misura assai ben intesa, la quale mostra come 
sia tenuto in conto il movimento; commerciale 
in questa città. 

Il movimento nel porto che mi dicono assai 
diminuito dopo l'apertura della ferrovia di Ge- 
nova, mi pare ancora discreto. 

Vi citerò esservi in questo momento due 
grossi legni, uno di 300 e più tonnellate, sardo, 
di wna casa savonese, l’altro americano, ambi 
sotto. carico per l'America. Caricano paste, 
mattoni ed altre manifatture savonesi, oltre un 
discreto numero di passeggieri. Vi sono 4 brik 


sardi giunti dalla Sardegna con grani e sale. 


Altrettanti è più che stanno caricando car- 
bone di Cadibona. Due bastimenti minori con 
vino di Spagna. Tre altri di 80 e 100 tonnel- 
late che scaricano ‘coloniali da Marsiglia. Altri 
che caricano cereali ‘e frutta, uova, tavole per 
Marsiglia colla, quale’ piazza’ mi si dice 
farsì un commercio attivissimo, del quale fa 
parte. un articolo nostro, le castagne cioè, delle 
quali nelle scorso anno se ne calcolano espor- 
tate. dal Piemonte al porto di Savona quintali 
sei. mila»circa;-spediti a Marsiglia. 

Oltre i bastimenti suddetti,-vi sono: 20 0730 
così detti battelli o filuche, che fanno la na- 


‘vigazione. colle. due riviere, ‘oltre sette grossi 


bastimenti ‘în ‘riparazione; e tutto ciò oltre 20 
circa legni di rilascio. Un vapore inglese a e- 
lice. fa settimanalmente i viaggi tra Savona e 
Genova e qualche vapore francese da Marsiglia 
trasporta coloniali e.carica minerale e castagne 
nella stagione del raccolto. 

Di vapori sardi non vengono che i regii del 
servizio di truppe, ed il rimorchiatore di Ge- 
nova a condurre in porto grosse navi in ripa- 
zione o riportarne a (ienova di quelle che si 
costruiscono néi cantieri di Savona. 

Il fondo del porto dopo il lavoro fattovi con 
macchina a vapore da, qualche tempo, è di 
metri 7 in sull’entrata, e di metri 5.0 6 nel- 
l'interno. 

Questo. porto ‘@ città, a giuàlizio anche dei 
meglio intelligenti; hanno tutti gli elementi 
per-accogliere nn commercio importante. La 
magnifica spianata che si trova contigua alle 
calate del porto dalla parte di levante; ora ot- 
cupata in parte dal deposito dei carboni, dai 
cantieri di costruzioni navali e dai legnami di 
costruzione, si presterebbe allo stabilimento 


| di una nuova dogana ivi progettata , ed allo 


scalo o stazione per le merci della ferrovia, 
che il municipio di Savona, come sapete, da 
qualche tempo promuove, con una costanza 
ammirabile. 

Una bellissima collina domina il porto da 
tramontana, e vi si vedono già belle case in 
costruzione: Ba occidente poi una estesa pia- 
nura in oggi coperta di ricche piantagioni, di 
frutta, agrumi ed ‘ortaglie, offre quando che sia 
ogni agevolezza all’ingrandimento della città. I 
savonesi poi li vedete attivi e svegliati, intenti 
ai loro commerci e, quel che più monta, con- 
cordi tutti nel promuovere il progresso della 
città loro. ‘ 3 

Ho visitati i due cantieri di costruzione na- 
vale, ed ho trovato otto bastimenti in costru- 
zione dei quali uno della portata di 10,000 mine 


o) di 


discorrervi della cità dopo avervi però ancora 
detto qualche cosa. del porto, che veramente 
interessa il forestiere che lo visita e dal quale 
questa città ripete il suo miglior avvenire, 
non senza ragione. 

Processo di Genova. — Genova, 9 set- 
tembre. Nel processo politico la ‘sezione d’ac- 
cusa ha dichiarato anche non farsi luogo ad 
ulterioremente procedere contro : 

1. Mario Alberto di Francesco, d’ anni 32, 
nato a Lentinara (stato lombardo-veneto), 
domiciliato in Genova, proprietario. 

2. Daiqui Gio. Battista fu Girolamo, di Ge- 
nova, d'anni 34, facchino. 

3. Casareto Pietro di Gio. Batt., d'anni 24, 
detto Pedra, di Genova, facchino. 

4. Cevasco' Pietro fu Angelo, detto Tabac- 
chino, nato a San Fruttuoso, dimorante in 
Genova, muratore. 

5. Premoli Alessandro di Carlo, da Cremona, 
d’anni 34, armaiuolo. 

6. Villa Francesco fu Angelo, nato a S. Frut- 
tuoso, dimorante in Genova, armaiuolo. 

7. Gozio Costantino fu Giuseppe, di Genova, 
d’anni 55, muratore. 

8. Pienovi Costantino d’ Andrea, d’ anni 28, 
di Genova, mediatore. 

9. Pilo-Gioeni Rosolino fu Girolamo; di Pa- 
lermo. 

A riguardo di quest'ultimo fu mandato tras- 
mettersi gli atti all’ufficio fiscale provinciale 
per reato di ritenzione d’ armi insidiose. Degli 
altri fu ordinato il. rilascio dalle carceri ove 
non vi fossero per altra causa detenuti. 

(Gazz. di Genova) 


Notizie Politiche 


L’Assemblée ‘nationale è di Ruovo comparsa 
l’8 settembre sotto il titolo di Spectateur. In una 
nota in testa al foglio, il gerente dichiara che 
« per ordine del governo è vietato al gerente 
di far ricomparire l’Assemblée nationale con que- 
sto titolo, considerato come' incostituzionale. » 

— L'imperatore d’Austria nel suo viaggio in 
Ungheria fu ricevuto ai confini del distretto di 
Cascovia dal borgomastro di questa città; e men- 
tre questi faceva il suo discorso, il tenente co- 
lennello conte Szirmay; ufficiale di gran merito, 
cadde, colpito da apoplessia fulminante, morto 
aì piedi dell’imperatore, che immediatamente 
spedì uno dei suoi aiutanti di campo a Besenyo 
per annunciare la triste notizia alla famiglia 
dell’estinto. 

— Una lettera da Pietroburgo spiega nel se- 
guente modo:l’ incidente della legazione russa 
nella Cina, di cui fecero parola ultimamente i 
fogli pubblici: 

« I giornali esteri, che annunciarono essere 

stato l'ammiraglio ‘Putiatin impedito dai man- 
darini cinesi di proseguire il suo viaggio a Pe- 
kino, sono male informati. L'ammiraglio pre- 
sentemente non è in alcun luogo di vicinanza 
delle frontiere cinesi; egli è impiegato nella 
parte occidentale. della Siberia superiore, e sta 
organizzando: la squadra che la Russia ha un 
grande interesse di tenere in modo permanente 
stazionale nel fiume Amur. La missione che il 
governo russo ha mantenuto a Pekino sino dal 
1660 è diretta da un archimandrita greco, as- 
sistito da un certo numero di preti, coll’iaca- 
rico di dare assistenza spirituale ai correligio- 
nari che per \avvertura potessero essere nel 
paese. Dietro richiesta del defunto imperatore 
Nicolò, la missione russa è stata accresciuta in 
seguito coll’aggiunta di alcuni studenti e, di 
altrepersone versate nella scienza geografica. 
" « Nel rinnovamento decennale dello stato 
maggiore della missione, l'imperatore Alessan- 
dro credette opportuno di aggiungervi diversi 
ingegneri militari «e civili, e quando l’archi- 
mandrita sì presentò ai confini di Kiacha, ac- 
compagnato da un sì numeroso seguito, il man- 
darino non volle prendere sopra di sè di la- 
sciar entrare nello stato un tal numero di fe- 
restieri, i quali. viaggiando. a piccole giornate, 
sì sarebbero informati geograficamente, e stra- 
tegicamente del paese, e delle migliori strade 
per giungere ‘a Pekino. La missione dovette 
perciò rimanere sui confini sino, a che, .il man- 
darino ricevesse istruzioni dal suo governo, 
salvo che il governo russo avesse ad ordinare 
che abbia a procedere per mare verso le pro- 
vincie settentrionali della Cina. » 

— Il motivo del ritardo nel riassumere le 
relazioni diplomatiche a Costantinopoli viene 
in una corrispondenza del 29 spiegato nel se- 
guente modo: i 

e Il signor de Souza, ministro spagnuolo, 
cui erano affidati temporariamente gli interessi 
della Francia, era stato incaricato di negoziare 
intorno al cerimoniale del rialzamento delle 


bandiere. In quanto alla Francia, non vi e 
dapprima alcuna difficoltà, ma la Porta ricu-- 
sava di fare i medesimi onori ‘alla Russia, 
Prussia e Sardegna sotto il pretesto ‘chè i loro 
inviati avevano un rango inferiore. Alla fine 
la Porta acconsentì anche per la Russia, ma, 1. 
non volle assolutamente saperne per la Prussia: . 

e la Sardegna. Ma il signor di Thouvenel non’! 
volle ammettere che fossero trattati con’ menò 
distinzione , è insistette perchè da tutti si ‘ù. 
sasse il medesimo cerimoniale. Persistendo ‘la 
Porta nel suo rifiuto, l’irritazione andava ogni 
giorno crescendo, quando si suppone dietro .. 
ordini di Parigi, il signor Thouvenel dichiarò .. 
che non avrebbe richiesto il saluto nè accet-; 
tato alcuna distinzione al dissopra dei suoì 
colleghi. Pare quindi che le bandiere siano 
state innalzate senza altro: cerimoniale che la 
visita di Cabul Effendi, primo dragomanno...., 
della Porta, ai rappresentanti delle quattro 
potenze. » : 

Lo Standard del 7 settembre porge la se+ , 
guente statistica delle forze inglesi. paragonate .. 
alle necessità a cui trattasi di. provvedere. 

« Dietro i calcoli meglio fondati la totalità 
delle nostre forze europee nelle Indie è ben al 
dissotto di 60,000 uomini; essa è di 15m. uo- 
mini di reggimenti della compagnia e di 45m. 
uomini di truppe della regina; ma. taleè l’imev» 
mensa estensione di territorio che appena una;.® 
debole porzione. di queste truppe può essere 
chiamata in servizio nelle provincie rivoltater 
L'armata di Bombay è abbastanza occupata nel 
sorvegliare la fedeltà dubbiosa degl’ indigeni 
della presidenza. L’Affghanistan e la Persia la 
minacciano ed essa è abbastanza indebolita dai. 
rinforzi che fu obbligata di mandare, nello 
Scinde e nel Punjab. 

« Ciò che è vero di Bombay lo è ugual- 
mente delle armate del Bengala e di Madras. 
Ambedue hanno una bisogna superiore alle 
loro forze. L'armata del Bengala non è nem- 
meno abbastanza forte per mantenere le sue 
linee di comunicazione nella presidenza: L’ar- 
mata. di Madras basta appena alle guarnigioni 
delle sue grandi città ed a tenere in rispetto 
la popolazione malfida delle provincie di Besar 
e di Hyderabad. Perciò non si ha torto d’es- 
sere inquieti sulla sorte de’ nostri. compagni 
che si sono chiusi nei forti. del Nord e che 
aspettano tremando i nostri soccorsi. 150 uo- 
mini e 200. donne sono :chiusi. nel forte di 
Lucknow. L'armata che assedia Delhi, forte di 
6500 uomini sta fra due fuochi: 20m. uomini 
in Delhi e 20m. che si sono formati alle sue 
spalle. Agra e Lucknow non Vie aspettarsi 
nessun soccorso dall’armata di Delhi ed il. ge- 
nerale Hawelok non ha. sventuratamente con 
lui che 1500 uomini e non può dividere que- 
sta debole armata. 

« Agra rinchiude 350 uomini di guarnigione 
ed altrettante donne e ragazzi ed è assediata 
da 8000 cipayes che hanno otto pezzi d’arti- 
glieria. I 25m. uomini mandati dall'Inghilterra 
non possono giungere a tempo per soccorrere 
questi infelici. I trasporti non sono partiti 
avanti del 4°luglio e prendendo la media della. 
durata del viaggio nor arriveranno prima della 
fine di sottile: Noi non possiamo sperare. 
che nell’energia di lord Elpinstone che ha spe- 
dito dei trasporti per le truppe. che sono al, 
Capo. Speriamo che sir Giorgio Grey avrà spe- 
dito tutti gli undici reggimenti che. sono! in 
questa colonia. » cina 

Un soldato scrive quanto segue dinnanzi a 
Delhi il 10 agosto: ; 

« Noi non riconosciamo = nei selvaggi fu-. 
riosi che si precipitano su di noi come demonii' © 
quei docili cipayes che non avremmo mai ere- 
duto ‘capaci di attaccare gli europei; essi ci 
assaltàno con furia e sovente entrano con noi. 
frammisti negli accampamenti. Bisogna battersi 
duramente ed usare molto della forza brutale 
prima di farli dare addietro, ciò che non av- 
viene se non dopo ore di lotta disperata. Come 
finirà tutto questo? Noi perdiamo ogni giorno. 

i nostri più bravi compatrioti ed i ribelli pare 
che aumentino in numero. Se voi sentite par- 
lare dell'assedio di Delhi dite che ‘è un errore 
perchè siamo noi'gli assediati. Se fossi stato‘ 
generale mi sarei accampato col pugno de’ miei‘ 
bravi a qualche miglio da Delhi ed a rispet- 
tosa distanza della. loro immensa artiglieria. 
Oggimai la nostra esistenza dipende dai Sikhs. 
Se il Punjab si sollevasse, ciò che non è im- 
possibile, noi saremmo tutti perduti. » ; 


Mispacci elettrici prio, 
AGENZIA STEFANI. > 
Trieste, 10. 
Col vapore del Lloyd: i 
Costantinopoli ; 5. - Molti dignitari dell 
Sublirne Porta avrebbero proposto come capo: 


dei principati danubiani il fratello oyvero il 
genero del ‘sultano. 


È annunziato lo sgombro di Herat: Fuad 
bascià presiederà il consiglio del Tanzimat in 
surrogezione di Reschid bascià. Fui 

Atene, 6: — Mercier è qui arrivato per 
prendere congedo da S. M. il re. 

+1 dispacci di Parigi sono in ritardo. 
RIBALTA AERISEIIEIRONRCTI 

G. RomsaLDO, Gerente, 


GUANO. ARTIFICIALE CONCENTRATO. 
Il Gufo viene preparato col sangue, colle carni degli animali morti, e 
colle ossa ridotte! in' gelatina. Vi concortono anche ‘diversi sali ammoniacali 
fissi, molte: sostanze; animali: ricchissime «d’azoto; e'l’' humus”, ossia carbonio 
solubile; i silicati, il fosfati, gli idroclorati; gli ‘ulmati, e le ‘basi calce, po- 
tassa, soda, magnesia ed ulmina vi entrano, nelle debite proporzioni, per cui 
questo guano, s'addice ad ogni terreno ed a qualsiasi coltura. Conserva, non 
spoveriste la terra; rende ‘quello che la messe toglie annualmente. 
Il procéssò di fabbricazionè è basato sulle più recenti osservazioni, teo- 
riche é'pratiche' dei celebri chimici Liebig, Bousingault, Pajen, Soubeiran. 


Vendesî'a 1'23'60il quintale o cento chilogrammi, imballaggio compreso, | 


presso ‘laé Dirézione,' via Sanita Teresa, 21, edi seguenti depositi : 
in Asti passo “il sîg! Geom. G. Berruti | in Casale presso ilsig. Ant. Deferrari 


Vercelli: UR (5 Giuseppe Ratti! ‘| Pinerolo » Frat. Camusso 
Biella ©: + 0W“&Arch. G. Maggia | Mortara » Gio. Ferraris 
Alessandria? ‘» P. Calligaris ‘è C. | Vogherà » Pietro Boccardi 
Novara?!» Giuseppe Torelli | Garlasco » Dom. Arnerio 
Pieve del'Caifo »'! © Luigi Opizzi | Cunéo » C. Bugaud 
Rocca de’Baldi » Matt. Rolandone Carmagnola ‘ » Fr.Ferrero farm. 


La Società non garantisce la qualità del guano che non esce dal suo de- 
posito iir!Torino o dai suoi magazzini. 

Allo Stabilimento ?chimico della Società situato al Lingotto, fini di Torino, 
si comprano;ogni sorta, di materie animali e le' bestie morté ‘0 da “abbattersi 
a pronti ;contanti. 
e DT cen otel pico 


«adipprovazione dell’Accademia» di medicina di Parigi: 
DRAGEES STOMACHIQUES Bei nt 
«PURGATIVES deLAURENT n 


di LAURENT 


Questi. Comfetti manipolati coll’ estratto di Rabarbaro composto, sono 
il migliore .e il più leggero purgante pei fanciulli. Gli adulti ne fanno uso 
con eguale vantaggio, in dose di. due o tre, mattina e sera, nei mali di 
stomaco; digéstioni lente, imbarazzi viscerali, ece., poichè essi purgano blan- 
damente”” senza coliche, promovendo l'appetito, e non hanno gli inconve- 
nienti delle pildele ‘alvotiche'; <la‘cui ‘azione’ drastica ne è spesso la causa. 
Si può farne egualmente uso con piena fiducia» per combattere ‘la «stitichezza 
e le congestioni sanguigne:iche, ne sono frequentemente la conseguenza, 
e che si danno,;a conoscere con vertigini, peso 0 dolore di, testa. 


r 


Ii bis ere 

CONFETTI: DI COLCHICA 
pet DI LAURENT 

STUPENDO SPECIFICO CONTRO LA PORAGRA LI REUMEI 

Migliaia di fatti accriratamente studiati, dicono i, professori, Trewsseau 
e Pidoux nel loro, Trattato di Terapeutica, provano che l’azione della pre- 
parazione di Colchica è altrettanto. efficace contro queste affezioni quanto 
quella del Solfato di Chino nelle febbri intermittenti. — Si prendono con 
pari successo per le idropisie. 

1 Confetti di Colchica di Lawarent sono composti con la migliore 
di tutte-le! preparazioni, l’Estratto acetoso; «fatto nel: vuoto, salvo, da qualun- 
que alterazione; ini un nuovo apparato approvato dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi. — Tutti i ‘confetti @v LAURENT sè ‘spacciano solo in boccette 


contenute ‘in “unvinvolto ‘portante ‘il'‘sigillo dell’inventiro, munite di un’ etichetta 
sigillata da: una fascia su cui è apposta la sua' firinu. 


Deposito generale a Parigi, rue: Bourbon Villenewve, N. 49. -- Agenti generali in. Italia 
perla vendità all’ingrosso: Torino, D. Mondo, yia B. V. degli Angeli, 9; Trieste, Serra- 
vallo, farm. — Vendita al minuto: Torino, presso Depanis e presso Bonzani, farmacisti; 
Genova';' Brazza , farm. ; ‘A/essandria , Basilio, farm. ; Novara; Caccia, farm. ; Ver- 
celli, Berteletti, farm.; Castle; Bava, farmi; /ntray Li. Caccia, farm. 


cn _ 
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| TL COLLEGIO ITALIANO 


(OPERE ANCIUDLE EN © 


\iv@wal'(nel' Palazzo delle Pèschiere) 
comindierà 18° ‘anno scolastico il 4° 
l'ottobre» p. v. 

Il corso ‘degli studii, comprende 
Pistruzione religiosa, i lavori femmi- 
nili, le lingue e letterature. italiana, 
francese; tedesca, inglese, la storia, 
il ballo, la musica, il disegno, la sto- 
ria naturale, ecc. ecc. 

La pensione per le fanciulle  mi- 
i nori di 10 anni è, di. fr. 800, per le, 


nui, tutto, compreso. Essendoyi , più 
sorelle,. ciascuna gode di una ridu- 
| zione di fr. 400. all’anno. A 

L'istituto, s'incarica, mediante ‘ùna 
annualità di fr. 250, del mantenimento 
| e della.rinnovazione» del corredo, e 
d’ogni altra spesa,, come libri, bagni 
di mare, ecc. 


DA RIMETTERE 
ul ‘presente per causa di;partenza 
Un bello’ alloggio di otto .camere 


Ripari, n. 14, dal portinaio: 


5 fi i Î 1 nni gua- 
sa si. TANNIN-ROURQUET Sie: 
in8 giorni le gonorree recenti 'è ero- 
niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc., 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 
Via Nuova, vicino ‘a’ piazza Castello, 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli, Berteletti, Parigi }Wourquet,farm, 
29,; rue des. Lombards, à la Barbe d’or. 


L'ACQUA INDIANA agio ac te 


lebre‘fu signora MA, cui sola (essa successe, 
tinge per sempre e sull’istante, inogni colore, 
' senza pericolo:,'capellit e ibarbe. Con la san- 
zione della chimica, e 20 anni di voga, detta 
acqua sfida tutte le cattive contraffazioni ; ma 
occorrono i die  nomi;! conviene | prendere 
VACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr: 6. 


toglie via per sempre e in un momento i peli 
e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6. — 
Unico deposito in Torino presso | Urrizio 
GENERALE D'ÀANNUNZI, via Madonna degli Am- 
geli , N19. — Genova; dresso Bruzza. — 
Novara, presso Caccia. 


Una giovane persona desidera en- 
trare in qualche famiglia sì a Torino 
che in provincia quale govermante 
di lingeria. Dirigersi al sig. Mas- 
sarò Lorenzo, via Belvedere, n. 7. 


maggiori di tale età di fr. 1000. an-, 


ed anche parte dei mobili. Via dei. 


L’EPILATORIO. CHANTAL, 


CATENE IDRO-ELET 
- «DI PULVERMCHER. ù 


approvate, dall’Accademia: di Medicina di. Parigi 
e premiate all'Esposizione del 1855. 


Queste catene; costruite in diverse forme che..le rendono acconcie all'applicazione lo 
cale sulla parte malata delle ‘correnti elettriche per. curare reumatismi, nevralgie, mali 
di testa, di denti; d'oreechie, gastralgie, erampi, isterismo, epilessia, sciatica 
“id,deloroso} difficoltà Wi mestruazione; alterazioni nella circolazione! del sang ell: 
e nel sistema nervoso, paralisia; gotta , sordità nervose e malattie mel midoll 
nali, sono riconoseiate autenticamente come un rimedio ,d’ immancabile effetto contri 
iffatte! malattie. ! | ‘ ) 3 
Questi apparecchi, i cui. successi sono (costanti, -selibene' siano veramente ‘elettriéi;' pur 
anno un'azione blanda, moderata e persistente ;. e.con facilità: possono applicarsi da; sè! 
medesimo} senza ‘molestia nè ‘dolore, è con esito sì evidente è pronto, che; nessun altro! 
(fjrimedio può sessere: a- questooparagotiato. 
PREZZI: Carene per L'uso, personale, setonpoi ilailoro; forza) dal L. 4:96 L! 46. 
' CATENE-BAtTERIE per medici, gabinetti di fisica, ecc. ecc,, da L..16 a: 52. 
Deposito. generale a Parigi presso il sig. PULvERMACHER e Comp., via Favart, n. 18. 
Deposito in Torino per la vendita all’ingrosso ed al minuto, presso D/'Mondo, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, ove si distribuiscono, gratiszi prospetti.. Spedizione; in. (pro- 
Vincia. .(Affrancare) ( è 


ve 
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ACHEILERE ROCHE che conosce.da tempo:l’Anatolia vi. ha fatto una 
quantità ‘assai ‘consitlerevole ‘di semenza» per. la Francia e peroi’Italia ed: 
ora trovasi in grado di mettere a disposizione. dei coltivatori 

Kil. 200 Semenza prodotto. delle migliori razze ‘di Zeffkè,  &emelek' 
e Michaliîteh, esenti da ogni malattia. 4 vite: 

Kil. 100 Semenza di Adrianopoli e Filippopoli, |! * 

Il prezzo resta fissato, a, lire 45@'il kilogramma: Le Sottoscrizioni sì ri- 
cevono. sino a tutto settembre. e dovranno essere fatte per lettera affran- 
cata al:sig. Giuseppe Tibaldi, ‘agente speciale del. sig. Roche, Torino, 
| ferma in posta; ed in Torino. al suo domicilio, via di Po, n. 12, piano 4°, 
scala. a. sinistra, dalle.-ore 44. alle 2. Si spécificherà con chiarezza e precisione 
tanto.la qualità.che; la! quantità» «della semente che si desidera. 

Contemperaneamente: si \dovrà»spedire al signor Alfonso, Ronafous 

è Comp. (Amministrazione delle Messaggerie), una somma, corrispondente 
metà: del prezzo della ‘semente ordinata, senza di che la; commissione 
| 


non sarà ritenuta valida. Il saldo' del prezzo; dovrà farsi. all’atto), della \con- 
segna’ che verrà fatta ‘nei ‘primi ‘giorni. di, nevembre. prossimo; cessendochè 
la semente! sarà ‘spedità dall'Oriente verso il:45-di ottobre in sacchi! muniti 
dei suggelli dei consoli francese ‘e sardo residenti: a, Brussa per. guarentigia 
della qualità. 


Aoraccomandare la semenza d'Oriente che il signor Achille Roche manda 
in Piemonte, basti l'accennare ‘il seguente fatto; Nell'anno, 1857; 1'IM.®° sig. 
Marchese Filippo ‘Ala-Ponzoni faceva educare 400. oncie di questa; semente, 

| pel venturò anno‘1858 ne ordinava oncie mille, e. duecente,, 


D'afiittare pel 1° ottobre p. 
1° Appartamento signorile di 4 
membri con. acqua in casa; al se- 
condo piano, viale del Re, n. 46. 
2° Altro pure signorile di 40, mem- 
bri,,2 soppalchi e terrazzo al. piano 
nobile, in piazza S. Carlo, n.7, servi- 


bil ficol B d dizioni vantaggiose ,. e pagamento a 
Me particolarmente per Banca: 00 | rate mediante: cauzione. Via Gioberti, © 


n. 4, piano 4°. 
Dirigersial'gerente dell’ Opinione , 
via, Madonna»degli Angeli; n. 43, se- 
! condo cortile, Torino. . 


Da rimettere. al presente 


Alloggio di quattro camere ‘ben mo- 
bigliate;; con cucina, entrata‘ libera e 
molti:comodi, faciente angolo verso 
piazza d’armi; e vista. sulla. collina, 
‘| anche con rilievo dei mobili a con- 


Amministrazione di società qualunque.: 

Dirigersi per le condizioni e-la.vi- 
sita; dei due alloggi in piazza S. Carlo, 
n..7, piano nobile. 


Htrag erh ott 


SITUAZIONE DELLA 


; 8 del 
DIR GIS inventa 
alici DS i ATTIVO 
J . P È R ONNE x Numerario in cassa in Genova L. 
APPROVATO DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA Id. id in Torino 
nje divo 49 pi PAROL: i 


Risalita dol apporto dell’Accademia, (che l'Otio Id. 


gran vaglia, il 


BANCA NAZIONALE 
Stabilita: ‘alla sede:centrale 
T.bre 4857. 


id. nelle suceur. 
fodato di J. Personne è un medicamento di [Portaf. è anticipaz: in Genova 


3,995,612 14 
2129,326/ 72 
3,864,508 71 
19,154,497/'66 


PILLOLE DEL D° CRONIER,. 


Da alcuni anni le sommità mediche hanno pre- 


le 
conizzato a giusto titolo tutti i preparati ferruginosi. | niche e depi : sic Î dei me- 
TI Fees di i pre ast era stato abbandonato retail ore ng ti 
a cagione delle diffico) provavano per ot- Sene fa uso con gran vantaggio nei casi qui sopra 
tenerlo ‘allo ‘stato solubile e inalterabile. sa indicati, ed eziandio nella rn fiuggi Miami, 


Questo: era l’Ioduro di ferro'e di Chinino. 


DI IODURO. DI FERRO GE DI CHININO,. 


INALTERABILI SENZA ODORE NÈ SAPORE. 


f 


sì raccomandano pa le loro proprietà sto- 


nella soppressione del mestrut, (0! 


ag uale presenta vantaggi: ben superiori Id. id. ‘în Torino Uno dei più celebri professori d’igiene della Facoltà 


il qua i pi GiINAcAlI, néi;dolori di sto; di b 
a quelli” dell'olio "di fegato di merluzzo; esso viene I pui = | di Parigi, il signor Bovcaarpar, membro dell'Ac- | lemtez per il gozzo € "tutt gPiagor Li 
adoprato con suecesso in tutte le malattie scro- d. 1648, 746 49 cademia imperiale di Medicina, si esprime nei se- | ‘cello ; negli induramenti.indolenti,-nell'a-, 


folose) 0dingorghi accidentali) in diverse x almttie|Effetti all'incasso inconto corr. 
cutanee: .pella. sifilide imveterata , le|Immobili . 
affezioni polmomari, ec. La Gazselta | degli Fondi pubblici 
ospedali, di. Parigi, raanmemora, essere: stato, costatato |FONCI PUDDMCI » » 
| che : in casi consimili, la guarigione od almeno felici |Azionisti, saldo azioni 
| mdilioramenti sono stali molto più presto ottenuti coll’olio |Spese ‘diverse . 


guenti, termini su tale, proposito: 

« Esso è di una grande efficacia nella Clorosi ; nessun 
« preparato di ferro promuove più IIADRIE Pappetito 
« nella gioventù ammalata, e mi è sembrato molto van- 
« taggioso nella maggior parte dei casi di affezioni 
« serofolose. Nessun preparato. riesce meglio nelle 
* febbri intermittenti ll, Esso attacca la causa 
« della intermittenza, e ristabilisce le qualità primitive 


165,116 38 
1,817/323/137 
5,486,428 34 
8,000,000 ‘‘« 

541,429 95 


tismo, la carie; la dintesi tubercolosa.; lu 
tisì polmonare, la laringea, le ostruzioni 
la diatesi cancerosa e: putrida, ed'in tutti 
accidenti sifilitici 119 


» 
» 
» 
» 
id. nelle succur: » 
>» 
» 
» 
» la fi { ’ 
) I più celebri medici ordinano giornalmente dette 


a ( ri; i da, * $ ; peer « del sangue. > e 
fossa eta di fegato di METtAs), Aggiungàsi Indenn!’agli ‘azionisti ‘della ; (E iù 2:69 , piliola per lego i rai Lot HE ron n 
ehe agisce im dosì mmori, € non cagiona nausee. o ps Tale è il predetto che il D Cronier è giunto a inni Die danni DORRII Pa bri pf 

Esso tion ‘wiéne’spacciato <he in ‘boccette di ‘forma |: Banca di Genova. . . . > 150,000 ‘> preparare allo stato costante, inalterabile, e intie- | ala mondi dii “alle alattioche porre 
rettangolare,ricoperte di un’ etichetta firmate dell’ In- to (lecce 27 feb- ramente solubile nei suchi gastrici; egli lo pre- i t ; 

; Tesoro dello Stato (legg " 1a uma cura tonica, i 
ventore e del dépositario. generale , it sign. (Labélonye braio 1856) È 105.360» senta in oggi alla terapeutica sotto forma di abs 
ira : 


farmacista, rue Bourbon-Villeneuve 19, in f'arigi., Viene 
inoltre aoppia pagpata da up’ istruzione ln Italiano e altrain 
Francese col bollo governativo sulla firma dell’ inventore. L 


Trovansi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova } 
vicino a-Piazza Castello; Bonzani, via Doragrossa, 49. Capitale 
— Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — Asti, Bo- | eOPIANE e nt 
schiero —''Cagliari, Crivellari — Casate; Ogtietti — | Biglietti in circolazione 
Chambéry‘, H. Julien è Comp: — Genova, Bruzza e De | Fondo di riserva 
Negri — Mortara; Sartorio — Nizza, Musso'e Dalmas — Frari < z 
Novara; Caccia —, Novi, Palissarolo = Vercelti  Berte:]j Erario conto corrente : 


Per le dimande all’ ingrosso dirigersi 

Al Signor Dottor CRONIER, rue de Grenelle-Salnt-Germain; 5, in Parigi. 
Per.evitare la contraffazione, esigere che ogni boccetta sia munita del sigillo e della 
firma del dottore CroNieR. Dette Pillole si trovano. in tutte le farmacie d’Italia.— Agente 
generale in Torino per la. vendita all'ingrosso. D. Mondo, via B: V. degli Angeli, N. 9; 
varino e Virano, via dell'Arsenale. — Vendita al minute presso Bonzani e nice farm.; 
Genova, Bruzza, farm.; Alessandria, Basilio, farm.; Novara, Caccia, farm.;: Vercèlliy Ber 

leletti,farm.;' Casale, Bava, farm.; ‘Intra, L. Caccia, farm. (4 s) 


. 179,839,245 99 


PASSIVO 


” 


32,000,000 ‘ 
> 29,525,700 > 
1,583,555 51 


i 


L. 79,839,245 99 


| lett, ode le prinnizali farmogie d’Italia. — Agente Disponibile L. ») 5,000. > — Mo 
Prg AR O rare Do Mento, sia BC Non disponibile» 5.000") | os oga gp'|| CAMERA DI COMMERGIO È D’AGRICOLTURA:= BORSA DI COMMERCIO” 
int là. ‘id ‘in Torio.» ‘680,780 13/| MoMottno ufieialo dei corsi accertati dagli agenti di cambio eJapneali ., 
, Î 19 id. nelle succursali > 48,898 85 fiorso auTENTICO — Torino, 10 seltembre 1857... gino di 
DINI IR ICIPLAROZ |! L'Elisire den- I ld. (non disponibile) > 295,714 38 |'FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsab; 1°; Contr. dellarmattina si) VU) 
PILA 90 tifriclo alla ‘| Bigliettià ordine (art.17 Statut 236,367 38 Godi i i In liquidazi i iquidazi i 
Chinchina, Piretro e Gayac, conserva alla bocca la fre- igl ordine (a t. uto)» î RENDITE odimento nm contanti n liquidazione In;contanti } .; .-Laflliquidazione ;\. 
schezza, uh denti' lè Didnchezza naturale, alle gengive la Dividendi a pagarsi pesa: 47,265 50) 1849 5 0(0 4 aprile .. — — — — onu — em 
sanità; poeyiene “e: guarisce le'nevialgie dentarie, e calma Risconto del 6.tre precedente 189£. |» «'4’luglio’l. 91 — — — — — commis. mama i 
immediatamente i dolorî dei: denti: — Prezto'L! 4 60 la saldo prof. . . . ... >» (474,784 67 [4848 |» 4 settembre! — — Lu 90 — — ln 
Peg Pigs qutrilo a Siria; LAROZE, ‘| Bénefizi del semestre in corso 1849 5 0/04 luglio .'.. 90-80 cine e 90: au i RITI Ae 
posito rapita Shot lenta HER v Ant menti muffe: ci in Genova... >. 207,209 41.| powo! #RIVdsi Aston iguestperto Li o 
minuto presso d'Uffizio Generale d'Annunsi, via B. V. EURI in Torino. » - 250,236 25 | panca nazionale 4 luglio 413415:— Fisayipa e: 11 BL Van vobis, ao FAR 
ent 19, mbe pui presto Bostata firm; Ola CRI nelle Suceursali » 141,185 09 | Cassa com. ed ind.{n.em.)} —. — 295.30 T.bre | — al 1 297:50!318'bre 
Alessandria ‘pre s no Piove tr resi 1] Diversi (non disponibile) » 13,874,406 22 Ferr. di Cuneo 4 aprile . — .— La 540) iL RESTO TUT Cp 
Vercelli presso BERTELETTI, — Casile presso BAVA, — — da Aless. a:Stradella;, — — .. Seppi Sk ("07 Vogiroeee 53831 18;bre 


datra presso L, Caccia ic i01 Lì n «== == 
ie ‘Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Carzonz, 


